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Introduzione

Mestre dal saccheggio al risca o

Per troppo tempo Mestre è stata considerata una non-ci  declassata a perife-
ria di Venezia, inesistente nella cultura e nella storia d'Italia
problemi, ma anche di cose belle e in con nua trasformazione; non è semplice 
prevederne il futuro: come immaginare che, da inizio '900 al 1975  la sua popo-
lazione sarebbe passata da 20 a 210 mila abitan

Perciò sono state tralasciate le sue radici storico-culturali -
Parco Ponci, 

Torre Belfredo.

Mestre anni 50, Parco Ponci azzerato,

la Giunta dorme beata. 
Il Sacco è cominciato

Mestre anni 60, dormitorio, alveare, 
a servizio di industrie del Porto.

barene salmastre per farne aeroporto

Mestre anni 70, da ville e case graziose
a enormi, banali caserme,
il gas delle macchine dilaga 
sommandosi ai gas di Marghera

Mestre anni 80, 
portando un po' d'aria pura
la piazza si svuota di fumi
accoglie le mamme e i bambini

Negli anni 90, l'orrenda discarica 
diventa l'inizio di un parco 
che porta i mestrini in laguna

riparte il gran Bosco di Mestre

E Mestre, nel nuo o millennio
Marzenego

ma l'orda che assale Venezia
ci assedia, invade ogni angolo.
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trasformazione della sua piazza in una 
strada-parcheggio-camera a gas  il tra co

1988
eliminarlo, facendo pedonalizzare Piazza 
E chi ci credeva che, da un'assenza quasi totale di verde urbano, negli anni 80-
90, cominciando con i Parchi Bissuola e Piraghe o  il suo erde si mol plicasse 
poi col Parco di San Giuliano Bosco di Mestre

da ci adina legata ad 
agricoltura e commercio (c'era il Foro Boario, 
a dormitorio  di operai e impiega : dal 1910, Mestre 

Zelarino, -
dina di Marghera) di enta sempre pi  la residenza di Porto Marghera (crescono 

di fro e di turis  che mordono e 
fuggono da Venezia.

Il periodo pi  buio di Mestre a da inizio 1915 al 1980: prima il tombamento, 
del ramo sud (delle Muneghe) del Marzenego

Poi, negli anni 60, a coronare il "sacco di Mestre", ecco la tangenziale  costruita 
dentro la ci

 Mestre si sta 
trasformando in un dormitorio per turis  che, per visitare Venezia, cercano di ri-

-

del Palais Lumiére del miliardario Pierre-Piero 

Mestre  i problemi sono mol  ma… 
L'immagine di "Mestre senza iden t
domina ancora nell'opinione pubblica:
dismesso, un ipermercato, un motel in autostrada. Ma non è proprio così.
Mestre ha una lunga storia, col Castel ecchio e poi il Castelnuo o, è contesa 

murata
ille For  del Campo Trincerato, a corona di Forte Marghera.

Marghera ci -giardino dall'ingegner Emmer, col piano 

 Chirignago  Zelarino 
e Fa aro  Malcontenta
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Non si tra a di un'unica ci  ma di una serie di ci adine, ognuna con una 
Zelarino, Gaz-

zera, Favaro, Tessèra. A cui si aggiungono i 
piccoli centri di Malcontenta, Trivignano, 

Piave, è luogo di re-
sidenza di decine di migliaia di immigra

-

queste etnie hanno una ita del tu o separata
-

dizi, ad un razzismo più o meno velato.
dipendenze che portano al 

in qualche angolo e di piccoli fur
signore, come quello che ha provocato l'uccisione del giovane Giacomo (Jack) 

Altre due ombre oscurano la ci  e riguardano l'ambiente e la democrazia: 
1. Dopo la miriade di palazzoni -

stre negli anni 50, 60 e 70, è arrivata la volta dei gra acieli che incombono 
Viale S. Marco, via 

 L'assedio del cemento si somma a quello del tra co crescente, delle antenne 
che aumentano il livello di ele rosmog
atmosfera, minacciata anche dai gas e polveri tossiche dei nuovi inceneritori.

2. L'emergenza democrazia è palese nell'assenza di luoghi di incontro in cui la 

possa confrontarsi con i propri amministratori comunali. E sono anche state 
s uotate di ogni potere e funzione le Municipalit aboli  i Fo-
rum del Verde  della Salute e degli Animali

… è ora di riscoprire la nostra grande ci
È dagli anni 80 che a Mestre si comincia a edere un mo imento di risca o  
grazie alla giunta Rigo

Parco Bissuola (poi dedicato ad 
, grazie alle ripetute "bicifestazioni" 
Amici della Bicicle a, arriviamo, nel 

pedonalizzare Piazza Urbanis ca 
Democra ca, decine di km di piste ciclabili, la più importante delle quali, in ia 
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Dante, congiunge Mestre a Marghera.
Mestre bella" del pro-sin-

daco Zorze o, e all'urbanista Stefano Boato -
San 

Giuliano Antonio Di Mambro. 
Parallelamente, alcuni storici (il 
archeologi e archite , producono una serie di ricerche, convegni e lezioni di-

prof. Giuseppe 
nascita di un Museo Ci ico di Mestre urbanis , 
costruendo un grande archi io
sperimentale per geometri Massari (poi cancellato), elaborano decine di proget-

 per la alorizzazione di Mestre, come quelli del Parco u iale del Marzenego 
Gazzera, Favaro o 

a rare energie gio ani, vivere una vita autonoma e complementare 
a quella di Venezia.

dall'aver trasformato l'M9  nato come "Museo di Mestre 900", in un museo in-

al crimine di lasciar deperire i 3 Padiglioni storici dell'ex ospedale Umberto I°, 

ume 
Marzenego
mera igliosi meandri del vicinissimo Rio Cime o e da assurdi parcheggi sulle 

Contro il par to del cemento  crescono però le forze i e della ci  -
-

ve cedano alla forza del bene comune: 
- dal Villaggio San Marco, oltre alla rivolta contro lo sgorbio mascherato da 

Vecchiato l'idea dei mu-
rales 

-  da Tessera, oltre allo sdegno per lo sperpero di denaro pubblico al servizio di 
-

che si riallacci alla visione del Bosco di Mestre, nata negli anni 70, partendo 
dal bosco di 

tra Fa aro e Dese;
-  dalla Cipressina
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parco del Marzenego che, da Zelari-
no a Campalto

Solo così  si può essere orgogliosi di abitare a Mestre:
un proprio centro ci ico, dove poter leggere un 

Gaz-
zera, Piave servono ere piazze
spazi per i bambini.
È urgente riaprire decine di spazi pubblici  sopra u o per i gio ani, che ora 

solito spritz.
corsi di italiano e cultura generale 

Il momento di 
maggior socializzazione è la scuola elementare e media, che vede classi con una 

un'opportunit  
per allargare le conoscenze e confrontare le esperienze.
Deve procedere il completamento della grande cintura erde
da Tessera, dallo sdegno per lo sperpero di denaro pubblico al servizio di inte-

" Bo-
sco di Mestre, nata negli anni 70, con Gaetano 1.
Da Zelarino e Parco del Marzenego (il 

ume su cui è nata Mestre)
percorsi ciclabili

Piazza 
più ciclabili d'Italia.

riuso delle aree dismesse di Porto 
Marghera, non per far arrivare in laguna i mostruosi condomini delle crociere, 
ma per produzioni compa bili e ser izi 
localizzare sui campi di 
più degradate vanno coperte con distese di pannelli foto oltaici  che così non 
oscurano campi col a .

si può fare  non è libro dei sogni

1
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Per troppo tempo Mestre è stata considerata una non-città, periferia di Venezia, 
inesistente nella cultura e nella storia d’Italia. Certo, è una città piena di problemi, 
ma anche di cose interessanti e in continua trasformazione: chi poteva aspettarsi 
che dal 1900 al 1975 la sua popolazione esplodesse da 20 a 210 mila abitanti? 
Una crescita tumultuosa che ha fatto trascurare le sue radici storico-culturali: la 
città ha assistito, nel 1950, senza quasi reagire, alla cancellazione di Parco Ponci, 
suo preziosissimo cuore verde, sostituito dagli anonimi palazzoni di via San Pio X, 
così come non aveva reagito, nel 1876, all’abbattimento della Torre Belfredo.

trasformazione della sua piazza princi-
pale in una strada-parcheggio-camera a gas, che siamo riusciti a pedonalizzare 
solo nel 1988, con 4 anni di iniziative degli Amici della Bicicletta. 
E chi si aspettava che, da un’assenza quasi totale, il suo verde si moltiplicasse 
negli anni 80-90, con i Parchi Bissuola e Piraghetto e poi col Parco di San Giu-
liano (ex discarica), col Bosco di Mestre e non solo? 
Il periodo più buio di Mestre va dal 1915 al 1980: 
dal 1910 al 1950 viene tombato , riportato alla 
luce 60 anni dopo, nel 2014, grazie soprattutto all’incisiva azione di Amico Albero. 
È ora di riscoprire Mestre, a piedi e in bici; così potrà crescere socialmente e cul-
turalmente, ridarsi un’identità, attirare energie giovani, vivere una vita autonoma e 
complementare a quella di Venezia, riscoprire il , con i meraviglio-
si meandri del Rio Cimetto. Allora, si potrà essere orgogliosi di vivere a Mestre.
 

Michele Boato, (Venezia 1947) docente di Economia. Nel 1982 fonda, all’istituto Sperimen-
tale Massari di Mestre, la prima Università Verde d’Italia. Nel 1984-88, con gli Amici della 
Bicicletta, pedonalizza Piazza Ferretto. Nel 1987, con 5 barche, blocca la nave che, ogni 
mattina, scarica in Adriatico 3.300 tonnellate di fanghi industriali di Marghera; scarico 

deputato, inventa la tassa eco-
logica sui sacchetti di plastica e obbliga il Ministro dell’industria a ridurre all’1% il fosforo nei 
detersivi
De Rose, poi arrestato. 

si dimette per “rotazione” e torna a insegnare.
Nel 1988 è co-fondatore di Federconsumatori e, con la Fondazione ICU-Istituto Consumato-
ri Utenti, nel 2000 istituisce il Premio per Tesi di laurea in economia ecologica.
Nel 1992-94, da assessore regionale, avvia le prime raccolte “porta a porta”
Veneto, le più virtuose d’Europa; abbassa di 500 volte il limite di campo elettromagne-
tico degli elettrodotti; risolve, con una galleria drenante, la più grande frana d’Europa a 
Chies-Lamosano d’Alpago. 
Dal 1996 combatte e blocca i progetti ENI di trivellazioni metanifere in Alto Adriatico, proba-
bile causa di subsidenza a Venezia. 
Con l’Ecoistituto del Veneto anima le riviste Smog e dintorni, Tera e Aqua e Gaia e, nel 
1998, col progetto RAV, salva Monti Berici e Colli Euganei dal folle progetto TAV.
Con Mountain Wilderness, dal 1988, difende il Cansiglio con marce annuali e nel 2008, con la 
“Marcia dei 100mila passi” dal Grappa a Venezia, preserva la valle di Schievenin dalle cave. 
Con Amico Albero salva 106 grandi alberi di Favaro dal progetto di una rotatoria esagerata. 
Nel 2021, durante il Covid, con Ambiente Bene Comune promuove Musica in Piazza Ferretto.
Negli anni 2000 pubblica alcuni libri, tra cui Nonviolenza in azione e Nonviolenza per la Terra.


